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IMPRESE SOCIALI E COOPERATIVE 
SOCIALI : NOVITAˈ e CHIARIMENTI 
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Monza, 15 marzo  2019 

Dott. Renzo Mario Rosotti



La normativa italiana definisce imprese sociali tutte quelle 
organizzazioni private senza scopo di lucro che esercitano in 
via stabile e principale un’attività economica di produzione 
e di scambio di beni e di servizi di utilità sociale, diretta a 
realizzare finalità di interesse generale. [art.1 D.Lgs. 
155/2006]

• Le imprese sociali devono svolgere la propria attività 
utilizzando modalità di gestione trasparenti e responsabili, 
e cercando di coinvolgere un numero sempre maggiore di 
lavoratori, di utenti e di altri soggetti interessati all’attività.
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DEFINIZIONE DI IMPRESA SOCIALE 



• Sono compatibili ad acquisire la qualifica di imprese 
sociali tutte le organizzazioni di tipo privato, escluse 
le amministrazioni pubbliche, le società costituite da 
un unico socio persona fisica e le organizzazioni che 
erogano la loro produzione ai soci o agli associati.

• In particolare, possono acquisire la qualifica di 
imprese sociali:
– Associazioni e Fondazioni;
– Cooperative;
– Società di capitali diverse da quelle con unico socio 

persona fisica;
– Enti ecclesiastici e delle confessioni religiose.
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• La forma ed il contenuto dell’atto costitutivo delle imprese 
sociali vengono disciplinati dall’art. 5 del D.Lgs. 112/2017.

• La forma prescritta dal legislatore è quella di atto pubblico.

• Per quanto riguarda il contenuto, l’atto costitutivo dovrà 
evidenziare il carattere sociale dell’impresa, e in particolare 
dovrà indicare l’oggetto sociale e l’assenza dello scopo di 
lucro.

• Nella denominazione dell’impresa sociale è obbligatorio 
l’utilizzo della locuzione ‘‘impresa sociale’’. 
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ATTO COSTITUTIVO

Dott. Renzo Mario Rosotti



• L’atto costitutivo dovrà inoltre specificare:
‒ i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza 

dei soggetti che assumono cariche sociali;
‒ le regole e le modalità di ammissione e di esclusione dei 

soci secondo il principio di non discriminazione;
‒ la possibilità di rivolgersi all’Assemblea dei soci in caso 

di diniego di ammissione o di esclusione;
‒ l’obbligo di redazione e di deposito (presso il Registro 

delle imprese) del bilancio sociale, nonché di un 
documento che evidenzi adeguatamente la situazione 
patrimoniale ed economica dell’impresa sociale;

‒ le forme di coinvolgimento e le modalità di 
partecipazione all’Assemblea dei soci dei lavoratori e dei 
destinatari dell’attività;
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‒ i modi di devoluzione del patrimonio in caso di 
cessazione dell’attività o di perdita volontaria della 
qualifica di impresa sociale.

• L’ atto costitutivo e lo statuto, nonché le loro eventuali 
modifiche successive, dovranno essere depositati entro 
30 giorni a cura del notaio o degli amministratori 
presso l’Ufficio del registro delle imprese nella cui 
circoscrizione è stabilita la sede legale, per l’iscrizione 
nell’apposita sezione.
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• Le cooperative sociali sono state introdotte nel nostro 
ordinamento con la Legge n° 381 del 8/11/1991.

• L’art. 1 specifica il loro scopo sociale e la loro attività:
– scopo sociale: perseguire l’interesse generale della    

    comunità alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini

– attività: gestione di servizi socio-sanitari ed 
educativi, oppure svolgimento di attività diverse 
(agricole, industriali, commerciali o di servizi) 
finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. 84Dott. Renzo Mario Rosotti

COOPERATIVE SOCIALI



• In base all’attività svolta si possono distinguere due tipologie 
di cooperative sociali: quelle di tipo A e quelle di tipo B

• Vengono definite ‘‘di tipo A’’ tutte quelle cooperative sociali 
che gestiscono servizi sociali (ad esempio centri di 
aggregazione per ragazzi o centri sociali per anziani), sanitari 
(ad esempio strutture sanitarie o assistenza domiciliare per 
anziani) e/o educativi (ad esempio centri ludici o centri 
educativi per ragazzi).

• Vengono definite ‘‘di tipo B’’ tutte quelle cooperative sociali 
che svolgono qualsiasi attività produttiva col fine di facilitare 
l’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti socialmente 
svantaggiati, quali ad esempio portatori di handicap, 
tossicodipendenti, alcolizzati e malati psichici.
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• La circolare n° 153 del 08/11/1996 del Ministero del Lavoro 
(precisamente della Direzione generale delle cooperative - 
Divisione II) offre la possibilità alle cooperative sociali di essere 
contemporaneamente di tipo A e di tipo B, purché rispettino le 
seguenti condizioni:

‒ le tipologie di svantaggio e/o le aree di intervento 
esplicitamente indicate nell’oggetto sociale devono essere tali 
da postulare attività coordinate per l’efficace raggiungimento 
delle finalità attribuite alle cooperative sociali;

‒ il collegamento funzionale tra le attività di tipo A e B deve 
risultare chiaramente indicato nello statuto;

‒ l’organizzazione amministrativa deve essere tale da consentire 
la netta separazione delle gestioni relative alle attività 
esercitate, al fine di applicare correttamente le eventuali 
agevolazioni fiscali.
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NOVITA’ E PRECISAZIONI 

•  Nota  2491/2018 del Ministero del Lavoro 
• Circolare del Ministero dello Sviluppo economico  3711/c del 

2/01/2019 
• Parere congiunto Ministero Sviluppo Economico e Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociale del 31/1/2019 su richiesta delle 
Associazioni di Rappresentanza 

• Documento congiunto Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Alleanza 
Cooperative 

N.B. Tutti i documenti sono allegati in calce alla presente relazione 
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SINTESI DEL CONTENUTO DEI 
DOCUMENTI 

• Art. 1 cm 4 d.lgs 112/2017 : 
i. Le cooperative sociali ed i  loro consorzi di cui 

alla L. 381/91 acquisiscono di diritto la qualifica 
di imprese sociali 

ii. Non devono dimostrare il possesso dei requisiti 
previsti per la generalità delle imprese sociali 

• Le cooperative sociali NON devono « porre in 
essere modifiche degli statuti finalizzati ad 
adeguarli alle previsioni della riforma» 
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ALTRI IMPORTANTI CHIARIMENTI 

• Cariche sociali: 
Alle cooperative sociali non è applicabile in via generale la 
previsione dell’art. 7 del D.lgs 112/2017 che prevede che 
negli statuti sociali debbano essere inseriti per gli 
amministratori specifici requisiti di professionalità / 
indipendenza / onorabilità. 
• Ammissione ed esclusione di soci ed associati: 
Per le imprese sociali costituite in forma di cooperativa 
sociale non si applica l’art. 8 del D.lgs 112/2017 che prevede 
la facoltà di investire l’assemblea dei soci in relazione ai 
provvedimenti di diniego, ammissione o esclusione di soci
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• Il bilancio sociale è uno strumento di accountability, 
ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 
economici delle attività svolte dall’organizzazione.

• È uno strumento informativo che viene utilizzato dalle 
imprese per comunicare la propria funzione sociale, al 
fine di migliorare la propria immagine ed aumentarne il 
consenso.
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BILANCIO SOCIALE  



ATTUALI DISPOSIZIONI SUL 
BILANCIO SOCIALE 

• La disposizione dall’art.9 D.lgs 112/2017 è applicabile anche alle 
cooperative sociali ed ai lori consorzi, in quanto non 
incompatibile con la natura dell’ente e rispondente all’esigenza 
di trasparenza e conoscibilità delle attività che caratterizza 
l’intera disciplina degli enti del Terzo Settore 

• Sino a quando con Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
politiche sociali, sentito il Consiglio Nazionale del Terzo Settore, 
non verranno emanate le linee guida previste dall’art.9 c.2 del 
D.lgs 112/2017 l’ adozione del bilancio sociale da parte delle 
cooperative sociali ed il deposito dello stesso presso il Registro 
delle Imprese e la pubblicazione sul sito internet assumono 
carattere facoltativo
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N.B. 
Le cooperative sociali che operano in Regione 
Lombardia per il mantenimento dell’iscrizione 
nell’Albo Regionale DEVONO obbligatoriamente 
redigere il bilancio sociale e provvedere al  
deposito dello stesso presso il Registro delle 
Imprese tenuto dalle Camere di Commercio 
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Il bilancio sociale deve contenere obbligatoriamente le 
seguenti sezioni:

‒ Metodologia utilizzata, nella quale si specifica il 
modello di rendicontazione utilizzato. Questo 
paragrafo risulta molto importante, dovuto al fatto che 
il Legislatore non prevede modelli di rendicontazione 
obbligatori, ma bensì lascia largo spazio agli 
amministratori, i quali dovranno scegliere quello più 
confacente alle caratteristiche dell’impresa.
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 LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 



‒ Sezione A, la quale contiene alcune informazioni 
generali sull’impresa, quali ad esempio 
denominazione, indirizzo, sedi, settore di intervento e 
attività svolte, generalità degli amministratori, dei 
sindaci ed eventuali deleghe esecutive.

‒ Sezione B, la quale è dedicata alla struttura, al 
governo e all’amministrazione dell’impresa sociale. In 
particolare, questa sezione offre informazioni inerenti 
agli stakeholders, alle relazioni che l’impresa sociale 
instaura con essi; agli amministratori, ai sindaci e ai 
revisori contabili (specificandone il compenso); alle 
partecipazioni in altre imprese; ai volontari attivi; 
nonché alle politiche di risk management adottate.
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‒ Sezione C, nella quale si specificano le finalità, gli 
obiettivi e le attività svolte dall’impresa sociale.

‒ Sezione D, la quale è incentrata sulla situazione 
socio-finanziaria. In questa sezione si concentrano le 
informazioni relative ai componenti positivi/negativi 
di reddito (ricavi, proventi/costi, oneri).

‒ Sezione E, la quale è dedicata alle ulteriori 
informazioni che volontariamente l’impresa sociale 
vuole inserire.
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ORGANO DI CONTROLLO INTERNO 

• Art.10 D.lgs 112/2017 impone alle imprese 
sociali di prevedere negli statuti la nomina di 
un organo di controllo anche monocratico 

• Per le cooperative sociali la nota 2491/2018 
del Ministero del Lavoro sancisce che non si 
ritengono applicabili le sopracitate disposizioni 
considerato che la materia trova già una sua 
specifica trattazione nella disciplina delle 
cooperative, all’interno del Codice Civile. 
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• Gli organi di controllo all’interno delle cooperative sociali 
differiscono in base alla forma giuridica delle stesse. 

• In particolare, risulta importante distinguere le cooperative 
sociali che adottano le disposizioni della S.p.a. da quelle che 
adottano le disposizioni della S.r.l.

• Secondo il comma 2 dell’art. 2519 del C. C. potranno 
adottare le disposizioni della S.r.l. le cooperative che 
rispettano i seguenti limiti:
‒ attivo stato patrimoniale inferiore a 1 milione di Euro;
‒ numero di soci non superiore a 20.
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ORGANI DI CONTROLLO NELLE 
COOPERATIVE SOCIALI
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Organo Cooperative Sociali che 
adottano le disposizioni 

della S.p.a.

Cooperative Sociali che 
adottano le disposizioni 

della S.r.l.

Collegio 
Sindacale

La cooperativa sociale è obbligata 
a nominare il Collegio Sindacale 
(in forma collegiale) se:
- ha emesso strumenti finanziari 

NON partecipativi;
- è tenuta a redigere il bilancio 

consolidato;
- controlla una società soggetta 

alla revisione legale;
- per due esercizi consecutivi ha 

superato due dei limiti previsti 
dal comma 1 dell’art. 2435-bis 
del C. C.

La cooperativa sociale è obbligata a 
nominare il Collegio Sindacale o un 
revisore legale dei conti se:
-     è previsto dallo statuto sociale
- ha emesso strumenti finanziari 

NON partecipativi;
- è tenuta a redigere il bilancio 

consolidato;
- controlla una società soggetta alla 

revisione legale;
- per due esercizi consecutivi ha 

superato due dei limiti previsti dal 
comma 1 dell’art. 2435-bis del C. 
C.

Il Collegio Sindacale può essere 
monocratico o collegiale.
Il revisore legale può essere un 
soggetto interno o esterno al Collegio 
Sindacale.

Revisore 
Legale

La cooperativa sociale ha l’obbligo 
di nominare un revisore legale dei 
conti alla data di costituzione. 



OPERAZIONI STRAORDINARIE 
• Gli atti e le procedure di trasformazione, fusione, scissione, cessione 

di azienda e devoluzione del Patrimonio netto posti in essere da 
imprese sociali in forma di cooperativa, restano disciplinati dalle 
norme vigenti

• Non sono assoggettati al Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali gli atti e le procedure che coinvolgono unicamente ed 
esclusivamente imprese sociali costituite in forma di cooperativa 
sociale 

• Anche per le cessioni di azienda o di rami di azienda la nota del 
2/1/2019 chiarisce che non sono assoggettati all’obbligo di relazione 
giurata sul valore del patrimonio ne all’autorizzazione del Ministero 
del Lavoro gli atti e le procedure che coinvolgono unicamente ed 
esclusivamente cooperative sociali. 

• N.B. Persistono ancora dubbi in relazione alla cessione di azienda tra 
cooperative sociali e soggetti diversi dalle cooperative sociali 
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GRAZIE PER LA VOSTRA 
ATTENZIONE
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SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO:
TRACCIABILITA’ E CHIAREZZA

Dott.ssa Melissa Lonetti

Monza – 15.03.2019

























Postulati e principi generali di bilancio:

1. CHIAREZZA 
2. VERIDICITA’
3. CORRETTEZZA
4. PRUDENZA
5. PREVALENZA DELLA SOSTANZA SULLA FORMA
6. CONTINUITA’
7. COMPARABILITA’ nello spazio (enti analoghi) e nel tempo (con gli esercizi prec.)
8. COMPRENSIBILITA’  intellegibili nella forma e nella sostanza;
9. SIGNIFICATIVITA’ e RILEVANZA  con attenzione a chi è rivolta l’informazione
10. TRASPARENZA  Conformità operato dell’ente ai principi generali e di responsabilità sociale

11. COMPETENZA o CASSA  A seconda delle dimensioni













































"Capì questo: che le associazioni rendono l’uomo più forte e mettono in 
risalto le doti migliori delle singole persone, e danno la gioia che 
raramente s’ha restando per proprio conto, di vedere quanta gente c’è 
onesta e brava e capace e per cui vale la pena di volere cose buone 
(mentre vivendo per proprio conto capita più spesso il contrario, di vedere 
l’altra faccia della gente, quella per cui bisogna tener sempre la mano alla 
guardia della spada).”

Italo Calvino, Il Barone Rampante

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott.ssa Melissa 
Lonetti
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L’intervento

Raccolte fondi, erogazioni liberali e 
social bonus: disciplina fiscale

di Massimo Piscetta
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Le fonti normative                            (1/2)

 Legge 6 giugno 2016, n. 106
 art. 9 co. 1 lett. b)

 Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (il “CTS”)
 art.   7 – raccolta fondi
 art. 81 – social bonus
 art. 83 – detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali
 art. 84 – regime fiscale delle ODV e degli enti filantropici

 Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111



Monza, 15 marzo 2019 Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Busto Arsizio

140

Le fonti normative                            (2/2)

art. 9 co. 1 b) – fra i principi e criteri direttivi dei decreti 
legislative della riforma è previsto il seguente:

“razionalizzazione e semplificazione del regime di 
deducibilità dal reddito complessivo e di detraibilità 
dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche e 
giuridiche delle erogazioni liberali, in denaro e in natura, 
disposte in favore degli enti di cui all’articolo 1, al fine di 
promuovere, anche attraverso iniziative di raccolta fondi, i 
comportamenti donative delle persone e degli enti”
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Le erogazioni agli enti non profit

Erogazione liberale o liberalità è:

“qualsiasi forma di erogazione volontaria ad un’azienda, 
di denaro o di altre attività, materiali o immateriali, ovvero 
la cancellazione delle sue passività, per mezzo di un 
trasferimento non reciproco da parte di un altro soggetto, 
che non riceve in cambio alcun beneficio tangibile 
approssimativamente dello stesso valore” (raccomandazione n. 2 

commissione aziende non profit Consiglio nazionale dottori commercialisti).
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (3/10)

art. 6 co. 9 Legge n. 112/2016

«alle erogazioni liberali, alle donazioni e agli  altri  atti  a  titolo 
gratuito effettuati dai privati nei confronti  di  trust  ovvero  dei  
fondi speciali di cui al comma  3  dell'articolo  1  si  applicano  le 
 detrazioni previste dall’articolo 83 comma 1, secondo periodo 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e le  deduzioni  di  
cui  al  comma  2  del  predetto articolo 83 con il limite ivi 
indicato elevato al 20 per cento  del  reddito complessivo 
dichiarato e comunque  nella  misura  massima  di  100.000  
euro annui»
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (4/10)

art. 83 co. 3 CTS

l’art. 83 si applica a condizione che l’ETS dichiari al momento 
dell’iscrizione al Registro unico la propria natura “non 
commerciale” ex art. 79 comma 5 del CTS

alla perdita di qualifica è collegato un apposito obbligo di 
comunicazione a carico del legale rappresentante (sanzionato 
in caso di omissione o ritardo da € 500 a € 5.000), entro 30 
giorni dalla chiusura del periodo di imposta nel quale questa si 
verifica
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (5/10)

art. 83  co. 6 CTS

l’art. 83 si applica anche agli ETS di cui all’art. 82 comma 1 
(cioè tutti gli ETS comprese le cooperative sociali ed escluse le 
imprese sociali costituite in forma di società) 
indipendentemente dalla “non commercialità”, ma
 a condizione che le liberalità ricevute siano utilizzate ai 

sensi dell’art. 8 comma 1 (cioè: per lo svolgimento 
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale)
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (6/10)

art. 83 co. 2 CTS

apposito decreto individuerà le tipologie di beni in natura che 
danno diritto alla detrazione o alla deduzione d’imposta e 
saranno stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle 
liberalità

art. 83 co. 5 CTS

detrazione pari al 19% dei contributi associativi per un importo 
non superiore a € 1.300 versati dai soci alle società di mutuo 
soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all’art. 
1 della Legge n. 3818/1886
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (7/10)

art. 99 co. 3 CTS

elimina (dal 3 agosto 2017) dall’art. 14 comma 1 del DL 
n. 35/2005 (la “più dai meno versi”) il riferimento alle 
ONLUS e alle APS

 rimangono le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per 
oggetto statutario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei 
beni di interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni e 
associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo 
svolgimento o la promozione di attività di ricercarca scientifica
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (8/10)

art. 102 co. 2 CTS

la lettera h) abroga l’art. 14 comma 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del DL n. 
35/2005 (la “più dai meno versi”)
 con effetto dal termine previsto dall’art. 104 comma 2 e 

cioè:

a decorrere dal periodo di imposta successivo 
all’autorizzazione della Commissione europea di cui all’art. 
101 comma 10 e, comunque, non prima del periodo di 
imposta successivo di operatività del Registro unico
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»       (9/10)

art. 104 co. 1 CTS

rende efficaci per le ONLUS, ODV e APS in via 
transitoria e fin dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2017, gli articoli 
81 in materia di Social Bonus
83 in materia di detrazioni e deduzioni per erogazioni 

liberali
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Detrazioni e deduzioni «post CTS»      (10/10)

art. 18 co. 3 e 4 D.lgs. n. 112/2017
 detrazione dall’Irpef del 30% della somma investita in 

imprese sociali fino ad € 1 milione per periodo di imposta
 non concorrenza alla formazione del reddito dei soggetti 

Ires del 30% della somma investita in imprese sociali fino ad 
€ 1,8 milioni per periodo di imposta

Efficacia subordinata all’autorizzazione della Commissione 
Europea ex art. 108 par. 3 del Trattato di funzionamento UE
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